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Ha preso corpo a Salerno il nuovo strumento dei consigli 

SALERNO — I quartieri Ql 
e Q4, cioè, le frazioni alte 
e parte del centro di Saler
no, hanno da lunedi sera i 
presidenti dei rispettivi con
sigli eletti, secondo iì rego-

• lamento dei consigli di quar
tiere vigente a Salerno, di
rettamente dal consiglieri. 

I due neoeletti sono il 
compagno Emilio De Mar
tino per il PCI, presidente 
del Ql, e Roberto Napoli 
della DC. presidente del 
Q4. Ieri sera, intanto, a tar
da ora, anche gli altri con
sigli di quartiere di Salerno 
hanno eletto i rispettivi pre
sidenti. Per Ql e Q4 già da 
questa settimana è prevista 
una seconda convocazione. 
' Al primo punto de! pro
gramma di lavoro per il con
siglio, come è previsto nel
l'accordo tra i partiti della 
maggioranza, è la revisione 
del regolamento ed il varo 
delle necessarie modifiche 
per l'elezione diretta dal rap
presentanti della popolazio
ne in queste assemblee. L'av
vio dell'attività di questi or
ganismi non è cosa da po
co: dopo anni di dure lot
te dei comunisti, della po
polazione di Salerno per 

. l'entrata in funzione di que
sti essenziali strumenti di 
democrazia, la loro imme
diata operatività è stata im
messa con un ruolo premi
nente tra i punti fondamen-

Parte la macchina 
della democrazia 
in ogni quartiere 

Già eletti dalle assemblee i presidenti del 
Ql e del Q4 - Successo dell'iniziativa del PCI 

tali del programma dell'in
tesa, 

L'impegno dei comunisti 
(un consigliere del PCI ha 
la delega al decentramento) 
è stato in questo senso de
cisivo. Un fatto politico im
portante tanto più che nu
merose, negli anni scorsi, 
6ono state le resistenze su 
questo punto operate dalla 
DC ed in particolare dalle 
sue forze più retrive. Ma 
alle resistenze si sono mol
to spesso sostituiti chiari 
ostruzionismi, e con le giun
te succedutesi negli ultimi 
due anni di consigli di quar
tiere, ' nonostante, la molta 
propaganda dei vari sinda
ci. non se ne era vista nep
pure l'ombra. 

E' evidente che a Saler
no, una città in cui storica

mente la DC organizza il 
coasenso attraverso una re
te capillare di clientele più 
forte quanto più solido è 11 
meccanismo della delega. 
della separazione di larghe 
masse dalla politica e dalla 
partecipazione alle scelte. 
« pericoloso » deve essere sta
to considerato il funziona
mento dei consigli di quar
tiere. La conseguenza è sta
ta che. ai tentativi dei co
munisti di rendere funzio 
nantl questi organismi, di 
dargli sedi adeguate e per
sonale. la DC ha sempre 
risposto con la latitanza. 

« Nel nostro quartiere, il 
centro storico, come anche 
negli altri della città — ha 
affermato il compagno Vin
cenzo Francese, operaio, con
sigliere di quartiere del PCI 

nel centro storico — è dif
ficile dire che si conosce il^ 
visto dei consiglieri della » 
DC ». • ' - - - — • - - , 

Un processo importante, ' 
dunque, quello che si è av
viato: ma tutti 6ono comun- , 
que convinti, soprattutto i 
compagni consiglieri comu
nisti, che la strada da fare 
sia ancora lunga: la lati
tanza in fin del conti nei 
consigli di quartiere a Saler
no non è solo della DC. I 
comunisti hanno invece non 
solo garantito la disponibi
lità in qualsiasi momento 
dei propri consiglieri dì 
quartiere, ma hanno anche 
rinnovato le proprie rappre
sentanze per l'80% circa, for
te è fra i consiglieri di 
quartiere del PCI la presen
za operala. 

Del resto, a dimostrazione 
del ruolo positivo che i con
sigli di quartiere possono 
giocare nella stessa dialetti
ca democratica tra le forze 
polìtiche, per le due elezio
ni dell'altro Ieri sera, a cui 
erano presenti tutti 1 con
siglieri del Ql e del Q4. si 
sono verificate anche alcune 
interessanti contraddizioni 
con le scelte a livello citta
dino del partito socialdemo
cratico che alle due elezio
ni ha votato i candidati del
l'intesa mentre in consiglio 
comunale è all'opposizione. 

Fabrizio Feo 

La incredibile esperienza dei 30 soci di « Terra del Matese » 

Come impedire ad una coop di giovani 
di lavorare ed allevare il bestiame 

Gli assurdi ostacoli burocratici e l'ostruzionismo della giunta di San Potito 
Il progetto prevede l'allevamento di mille ovini ed alcune centinaia di bovini 

CASERTA — Come « stran
golare », soffocare una coo
perativa di giovani, di brac
cianti, pastori, che vuole sol
tanto. utilizzando gli stru
menti legislativi in vigore, 
lavorare e produrre carne e 
latte; sembra questa la « mo
rale » della vicenda che fi
nora ha visto protagonista 
la cooperativa « Terra del 
Matese ». 

Quali 1 termini della vi
cenda? « Nata sull'onda del
le lotte giovanili dello scorso 
anno, la cooperativa, di cui 
fanno parte trenta soci tra 
cui anche alcuni giovani tec
nici. ha come fine quello di 
realizzare, di • ndere concre
to un proj, :tto di allevamen
to stanziale (oltre mille ovini 

e alcune centinaia di bovini) 
sul terreno demaniale, circa 
400 ettari, rientrante nel ter
ritorio del comune di San 
Potito. terreno abbandonato 
(lo prova la caduta verticale 
del numero dei capi di be
stiame che vi pascolano) e 
di cui noi ci prefiggiamo il 
recupero » ha spiegato Fran
co Lauro, giovane presidente 
della cooperativa, illustrando 
la questione in una conferen
za stampa svoltasi ieri sera 
presso l'amministrazione pro
vinciale di Caserta. 

E veniamo alle difficoltà. 
innanzitutto quelle frapposte 
dall'amministrazione comu
nale di S. Potito. Ha spiega
to Bartolomeo Fumo, socio 
della cooperativa: « In un 

primo momento fu manife
stata da parte dell'ammini
strazione comunale la più am
pia disponibilità: fu appro
vata una delibera con cui si 
chiedeva la sdemanializzazio-
ne del terreno alla commis
sione per gli usi civici, ai fini 
di una confessione in uso 
per un ventennio, condizio
ne per accedere ai finanzia
menti dHlo stato: con la 382. 
la nuova le<??e sui poteri lo 
cali, tali competenze furono 
trasferite dal ministero al'a 
Regione ed il Comune, a tal 
proposito, aporovò una nuova 
ed identica delibera solo che 
prevedeva la riduzione, senza 
alcun confronto con la coo
perativa. della durflta del fit-

i to a nove anni, privandoci, 

Per il Fusaro ed il suo parco 
sventare le manovre della DC 

Nel parco del Fusaro, oc
cupato dai cittadini di Baco'.l 
da diverse settimane, si è 
svolto domenica sera un in
teressante dibattito al qua
le hanno preso parte rap
presentanti regionali delle 
forze politiche democratiche. 

All'incontro — la discus
sione aveva come tema « l'im
pegno della Regione per l'at
tuazione della 382 e per lo 
scioglimento degli enti nu-
tili — non si è presentato 
però alcun rappresentante 
della Democrazia cristiana 
ed è stata questa la chiara 
riprova del crescente disim
pegno della DC su questo 
problema. 

Ciò assume aspetti preoc
cupanti — come hanno sot
tolineato Caria (PSDI), Cor

dova (PSD e Lo Cicero 
(PCI) nei loro .interventi — 
soprattutto in considerazione 
delle posizioni che anche a 
livello nazionale la DC sta 
prendendo in relazione al 
problema dello scioglimento 
degli enti inutili (si pensi, 
per esempio, al disegno di 
legge del ministro Bisaglia 
che prevede il passaggio al-
1EFIM di tutte le società al
le quali partecipa l'EAGAT). 

L'impegno adesso deve es
sere rivolto soprattutto a 
stroncare sul nascere il dise
gno che la Democrazia cri
stiana sta perseguendo a li
vello nazionale e cioè quello 
di far gestire all'EFIM tutte 
le realtà produttive delle so
cietà a partecipazione EA-
GAT (turistiche, termali, al

berghiere) e trasferire agli 
enti locali invece • tutti i 
« rami secchi ». E' quesio il 
disegno che bisogna sventa
re: altrimenti anche il Fu
saro, il suo grande parco, 
il Miseno ed altri beni della 
zona, — gestiti dal Centro 
ittico tarantino campano — 
nonostante la 382. rischiano 
di non passare al Comune. 

Contro questa manovra, 
comunque, si battono e si 
continueranno a battere i 
cittadini di Bacoli, organiz
zati nel comitato unitario 
permanente, e l'amministra
zione democratica. Nel parco 
occupato, intanto, sono già 
state programmate tutta una 
serie di iniziative che si 
svolgeranno nei prossimi 
giorni. 

Dopo una lunga crisi politico-amministrativa ' 

Una giunta di sinistra 
è stata eletta a Calitri 
La Democrazia cristiana si è astenuta - Sindaco è stato nominato un 
socialista - Gli impegni della nuova amministrazione (minoritaria) 

SCHERZILE RIBALTE 
À "C. 3 

AVELLINO ~ Dopo circa un 
anno di paralisi amministra
tiva e di crisi a ripetizione, 
il Comune di Calitri — il più 
grosso centro dell'alta Irpinia 
con circa novemila abitanti — 
ha di nuovo una giunta. E' 
stata, infatti, eletta l'altra se
ra con i voti dei gruppi so
cialisti e comunisti e la a-
stensione della DC. 

La nuova amministrazione 
di sinistra (si tratta di una 
giunta minoritaria) risulta co
sì composta: alla carica di 
sindaco è 6tato chiamato il 
compagno Di Carlo, sociali
sta, mentre gli assessorati 
sono stati assegnati due al 
PSI (Cicolra e Luongo) e due 
al PCI (Vodola e Maffucci). 

Fu l'iniziativa comunista 
contro gli abusi edilizi, verso 
la fine dello scorso anno, (e 
per la precisione nella sedu
ta del 30 ottobre) a travolge
re la giunta (allora composta 

cosi, di ogni possibilità di fi
nanziamento ». 

Ma pastori, braccianti e 
giovani non si persero d'ani
mo: andarono alla Regione 
e qui ottennero uno schema 
di delibera da sottoporre al 
Comune con cui l'ente loca
le avrebbe dovuto chiedere 
alla Regione — che tra l'al
tro ha approvato il relativo 
progetto. ora fermo all'ispet
torato agrario per gli ostacoli 
denunciati — l'autorizzazio
ne alla concessione in uso: 
autorizzazione, poi. che la 
Regione avrebbe senz'altro 
concesso. 

Tutto risolto, dunque? In
vece no: l'amministrazione 
comunale, il sindacò in pri-' 
mo luozo passò ad altro ter
reno ed avanzò obiezioni — 
non si sa bene in base a qua
le competenza — di caratte
re tecnico: « un al'evamento 
in montasnn tutto l'anno non 
è conceD'hlle ». questa la so
stanza del suo rasrionamento. 
« Ma il dottor Carena, esten
sore del nostro progetto, di
rige un allevamento stanzia-

: le a 1300 metri di altezza » 
hanno controbattuto 1 soci 
del'a « Terra del Matese » ed 
hanno aegiunto: « Ora sia
mo allo stremo: se la nostra 
situazione non si risolverà en
tro breve tempo, risch'amo 
di non sopravvivere come so 
ciptà cooperativa ». 

Dovremo rassegnarci a ve
dere la f'ne di questa espe
rienza pilota sulla quale s< 
sono innestate altre analo
ghe nella zona? A domani la 
risoluzione del quesito: è pre
visto un incontro tra Comu
nità montana e cooperativa 
per impedire che questo av
venga. 

Mario Bologna 

da DC e indipendenti) e a co
stringerla alle dimissioni. Sì 
apri allora all'interno della 
Democrazia cristiana di Cali-
tri, un grosso scontro, che si 
concluse con l'uscita dal par
tito- e dal gruppo di due con
siglieri, l quali non condivide
vano i metodi clientelarl di 
amministrazione e si dissocia
rono da tutta la operazione 
delle «1 icenze facili », della 
quale, tra l'altro, si sta inte
ressando anche la magistra
tura che ha incriminato alcu
ni ex amministratori de. 

Le trattative per dar vita 
ad una giunta d'intesa, pur 
protraendosi per diversi me
si, si erano sempre infrante 
sugli scogli della costituzione 
della giunta (per la inaccet
tabile richiesta della DC) e 
delle questioni urbanistiche — 
circa le quali la DC non di
mostrava. nonostante le re
centi disavventure, di voler 

abbandonare le vecchie impo
stazioni. 

Dopo la rottura delle trat
tative, la DC dava segno di 
voler ritentare la costituzione 
di una giunta con gli indipen
denti ma anche questo tenta
tivo falliva miseramente. In
tanto, però, cresceva nella 
pubblica opinione di Calitri 
il malcontento nel confronti 
della situazione di marasma 
amministrativo provocai dal
la DC: basti dire che l'altra 
sera alla seduta del consiglio 
comunale erano presenti In 
aula più di 500 cittadini. E* 
stata proprio la forza della 
pressione popolare ad indurre 
tale partito a non ostacolare 
la costitu?ione di uni giunta 
di sinistra, che intende quali
ficarsi su scelte auanto mai 
nuive e riguardanti questioni 
quali la redazione del nuovo 
piano regolatore. l'individua
zione della zona per la 67 

BATTIPAGLIA - La decisione dopo 12 ore d i riunione 

La Sele Cavi ritira 
i 52 licenziamenti 

Cassa integrazione per i lavoratori e verifica della situazione 
produttiva dell'azienda - Ieri delegazione della MCM a Roma 

SALERNO — 12 ore di riu
nione con momenti di ten
sione, una folta delegazione 
di operai della Sele Cavi ad 
attendere i risultati dell'in
contro dalle 10 della matti
na alle 22, poi la firma del
l'accordo: i licenziamenti 
sono stati ritirati. 

Dopo una lunga ed este
nuante trattativa e lo scon
tro con le posizioni intran
sigenti della azienda, la Sele 
Cavi, del gruppo Manuli, dt> 
cisa a licenziare 152 lavora
tori, si è giunti a ottenere 

1 la revoca dei licenziamenti. 
la cassa Integrazione per 1 
lavoratori, con la riconvoca
zione di un incontro presso 
il ministero del Lavoro per 
la verìfica della situazione 
produttiva dell'azienda 

Questa naturalmente è 
però da concordare nelle mo
dalità di attuazione e dei 
tempi in base al piano di 
settore dell'elettronica. In 
pratica il sindacato unitario, 
i rappresentanti della FULC 
nazionale e quelli della Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori chimici della provin
cia di Salerno (erano pre
senti il compagno Vitolo e 
Apostolico, Russo, Russo-
mando, e Martino della fede
razione unitaria provinciale) 
si sono battuti per l'utilizza
zione dei lavoratori, respin
gendo la logica dell'azienda 
che tendeva a un disimpe
gno produttivo. 

Certo è che, raggiunto l'ac
cordo. la lotta non si ferma, 
per ottenere il suo rispetto. 
Intanto ieri una delegazione 
di massa dei lavoratori del
la MCM si è recata con un 
treno speciale a Roma dove, 
dopo un presidio dinanzi al
la sede dell'ENI. hanno ot
tenuto la convocazione di un 
incontro che si è protratto 
fino a tarda ora. 

I vincitori delle gare sportive 
al festival dell'Unità di Soccavo 

I l successo delle feste dell'Unità quest'anno a Napoli è sottolineato 
anche dalla massiccia partecipazione di adulti e ragazzi alle numerose gare 
sportive che sono state organizzate un po' dovunque. Particolarmente se
guite le iniziative agonistiche promosse dal festival dei rioni Soccavo-Traia-
no di cui riportiamo l'elenco dei vincitori: 

2 M I L A M E T R I ( A d u l t i ) : 1 ) Antonio O'Alterio (Targa redazione del
l 'Un i tà ) ; 2 ) Ciro D'Ago; 3 ) Paolo Varirale. M I L L E M E T R I (Bambini ) : 
1 ) Eruo Ruggiero; 2 ) Claudio Rissi; 3 ) Giuseppe Pinna. 

1 0 0 M E T R I F E M M I N I L E : 1) Mario Grosso (Coppa Mar t ine l l i ) ; 
2 ) Clementina Ruggiero; 3 ) Patrizia Serio. 1 0 0 M E T R I M A S C H I L E : 
1) Salvatore Grosso (Coppa del l 'Uni tà) ; 2 ) Lorenzo Brigante; 3 ) Amedeo 
Gargiulo. 

C ICL ISMO ( A d u l t i ) : 1 ) Padre Bruno Stefanelli (Coppa Assessorato 
allo Sport del Comune di Napol i ) ; 2 ) Franco Albero; 3 ) Franco Pintone. 
C ICLISMO (Ragazzi) : 1 ) Nicola Caramiello (Coppa Stile Sport ) ; 2 ) An
gelo Stiano; 3 ) Giovanni Russo. 

BOCCE: Coppia prima classificata: Gennaro Argento e Raffaele Pel
liccia (Coppa Armi Spor t ) ; seconda coppia: padra Bruno Stefanelli e pa
dre Vincenzo Forino. 

CALCIO: la finale del Torneo Risanamento-Gran Gala è stata sospesa 
per il mal tempo. I l biglietto vincente, infine, del televisore a colori Phi
lips è il n. 6 . 5 3 9 che era stato acquistato dalla signora Anna Bergamo, 
via Lattanzio 6 6 , Napoli . 

VI SEGNALIAMO 
. . . <•- '.*+- • -* * . . -

% Cloni Mario di Gaspara fu Giulio (Teatro Sancar-
luccio) - - * _ . . * 

• Al di là del bona e del mala (Nuovo) 
• Sebastiana (Cineteca Altro) 
• Ecca Bombo (No) 
• lo sono un autarchico (Ritz) 
• L'albero degli zoccoli (Embassy, Maximum) 
• Eaty ridar (Adriano) 
• Una donna tutta sola (Corallo) 
• Blow-up (America) 

TEATRI 

CILEA (Via San Domenico Tal» 
fono 6 5 6 2 6 5 ) 
Riposo 

T E A T R I OEI RESTI (Via Bonito 
S. Mart ino) 
Riposo 

T E A I K U SAN CARLO 
(Tel 418 766 415 0?O) 
Sabato 7 alle ore 18 Concerto 
diretto da Franco Caracciolo con 
il violoncellista Amedeo Baldo
vino. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chlala, 49 • Tel . 4 0 5 0 0 0 ) 
Ore 21 Roberto Benigni presen
ta: « Cloni Mario di Gaspare 
fu Giulio a. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F Da Mura. 1» 

Tel 377 .046) 
( 1 6 - 2 2 ) 
L'albero degli zoccoli 

M H A I I V I U I M i k i t i t » >Jramici, 19 
Tel 6 8 2 114) 
L'albero degli zoccoli 
( 1 6 - 2 2 , 1 5 ) 

NO I V I » s j i i la Catarina da Slana 
Tel 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Ecce bombo, con N. Moretti 
SA • ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

NLiuVO ( V i * Montacalvarlo 18 
Tel 412 4 1 0 ) 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

C h i c L L O L . via Orano. / / l e 
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Rini te 

C I N E F O R U M TEATRO N U O V O 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

C I N c i t i A ALTRO (Via Port'Al 
ba 30) 
Sebastiane, con N. Kennedy - DR 
( V M 18) 

C l k i U L O CULTURALE • PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346 ) 
RlDOSO 

R I T 2 (Via Pessina SS Telelo 
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
10 sono un autarchico, di NMi
ni Morett i 

S l 'O . u . I U U B (Vi» M Ruta. 5 
Vomirò* 
Al di là del bene e del male, 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 370 8 7 1 ) 

11 desiderio di essere donna 
( V M 18) 

A L i i U N i (Via Lomonaco. 3 Te-
lelono 418 6 8 0 ) 

Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
( V M 18) 

A t . i t iA3L . .« .UKI (V i» Crilpl . 23 
Tel 6 8 3 128) 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA 

A R L i t - C h l N O (Via Alabardieri. 
70 Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Peccati jeans e... con R. Car-
radine - S ( V M 14) 

A U u u n E O iPidiz» Due» d'Aosta 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 

" Zombi , con O Emge • DR 
CORSO (Corso Meridionale To-

•clono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Squadra antifurto, con T. M i -
lian - C ( V M 14) 

DELLE C A L M I (vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Grcase 

EMi - iKc (Via F Giordani, angolo 
Vi» M Schio» Tel 681 9 0 0 ) 
Magnate greco 

E X l L L a t U k , vi» Milano Tel» 
tono 268 479) 
Il mostro in tavola, barone Frank-
staln. con Y. Dallesandro - SA 
( V M 18 ) 

F I A M M A (Via C Poerio. 46 Ta-
Irlono 4 1 6 9 8 8 ) 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

F|L.» i4oi£Ki i V>» Filangieri. 4 
Tel 4 1 7 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. Tognazzl 
- DR 

F I O K c N T I N I (V ia R Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Cosi come sei. con M . Ma-
straianni - DR ( V M 14) 

M E l K O i ' U L I I A N ( V i * Chili» 
Tel 4 1 8 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON i f i s r r * Piedigrotta. 12 
Tel 667 360) 
Zombi , con P. Enge - DR 
( V M 1 8 ) 

R O X ) IV-» Tarsia Tel 343 149) 
La febbre del sabato sera, con 
i. Travolta DR 

SANTA l U L I A I V I Ì S Lucia. 59 
Tr i 4 1 5 5 7 2 ) 
Swarm, con M . Caine • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio * 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyourgh • S 

A L A N I O (Viale Augusto - Tela-
tono 8 1 9 . 9 2 3 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

Al . - i ivu tei 413 0 0 5 ) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 

A L L L IMMUSIRE (P iana San Vi
tale Tel 6 1 6 303 ) 
Capitan Nemo, con R. Ryen - A 

A U d J n k C i « L l (Vi» L LdlL'Ill. I 
Tel 377 583 ) 
La maledlitone di Damien, con 
W . Holden • DR 

A K u U (Via Ale»»»ndrO PoerlO, 4 
fai 224 ' 6 4 ) 

Seiy exibition ( V M 18) 
A H i a i O N ( V i * Mu>gn»n. 37 Ta-

Iclono i l i 3 5 2 ) 
Craty Morse, di A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

AUSONIA I V I » Cavara • Telefo
no 444 700) 
Chiusura attiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel 741 92 6 4 ) 
Capitan Nemo 

B t u n i i ' i l ( « . * Bernini. 113 • Ta
l l o n o 377 109) 
Heldi, con E M. Singhammer • S 

COI'ALLO • Piana G.B Vico Te-
Iclono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

D IANA tv ia Li-ca Giordano Ta-
lelono 377 527 ) 
Capitan Nemo, con R. Ryan • A 

E D t N (Via O Sanlehce Tele-
lono 322 7 7 4 ) 
Doppio colpo, con O. Reed - G 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 .423) 
(Chiuso) 

GLORIA . A . (Via Arenacela 2 5 0 
Tel 291 .309 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GLUKIA . B • 
(Chiuso) 

M I G N O N (Via Armando Diaz • 
Tel 324 .893) 
Sexy Exibition ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaket. 2 . Tata-
fon» 3 7 0 . 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spailo, con 
K. Dullep - A 

T ITANU5 (Corso Novara. 37 • 
Tel 268 122 ) 
Craty Horse, di A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angllnl. 2 ) 

Tel 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Blow up, con D. Hennings • DR 
( V M 14) 

A S l O l i l A «Salita Tarsia • Telefo
no 343 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannona. 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti, con G. Guida • C ( V M 14) 

AZALEA (Via Cumin i , 23 Te
lefono 6 1 9 2 8 0 ) 
L'idolo dì Acapulco, con E. Pre
ste/ - S 

B E L L I N I (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel 341 2 2 2 ) 
Polly ( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Good bye Emanuelle, con S. Krì
sici • S ( V M 18) 

D I ' u i A v O K u P I «1 3 2 1 . 3 3 9 ) 
New York Parigi 7 8 

I T A L N A P O L I 
Tel 685 4 4 4 ) 
Complotto di famiglia, con Bar
bara Herris • G 

LA f E K L A (Via Nuova Agnano, 
35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Riposo 

M O u t K N I S S I M O (V ia Cisterno del-
l'Olio Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
La zingara di Alex, con J. Lem
mon - 5 ( V M 18) 

P l t K K O l ( V i * A.C O» Mais. 5 8 ) 
Tel . 7 5 6 7 8 0 2 
La icduzionc, con L. Gasloni 
DR ( V M 18) 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 68-A 
T#l 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Più forte ragazzi, con T . Hill - C 

OUAORH-OL.LIO l V . i t Cavaiicgge-
ri Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La banda del gobbo, con T. M l -
lian • G 

V I l i O P I A (Via M. Piscitelll. 8 
T- l 177 9 3 7 ) 
L'altra faccia della violenza 

A Grottaminarda la DC favorisce la speculazione 

In 6 mesi mille licenze edilizie 
I democristiani hanno impettito fino ad oggi l'approvazione dei PRG — Enormi guadagni per i costruitoli 

TACCUINO CULTURALE 

AVELLINO — «La DC sta 
tentando di recuperare il di
scredito in cui l'ha gettata 
il sito sfacciato appoggio al
la speculazione edilizia a 
Grottaminarda. tentando di 
far passare tra la gente la 
favola di un PCI contrario al
l'approvazione del nuovo pia
no regolatore. Ma noi sfidia
mo la DC e la sua giunta 
— come per altro abbiamo 
già fatto in una dichiarazio 
ne del nostro gruppo consilia
r e — a pubblicare e rinviare 
alla magistratura tutti i ver
bali del consiglio comunale di 
Grottaminarda relativi ai di
battiti e alle prese di posi
zione dei parliti circa il nuo 
vo PRO >-

Con queste affermazioni la 
compagna Elide Faretra. 
consigliere comunale comuni 
sta di Grottaminarda. stig
matizza il comportamento 
della DC in merito ad uno dei 
più gravi e grossi scandali 
edilizi tra quelli fin'ora esplo
si in Irpinia. Basti dire che 
da aprile ad oggi, l'ammi
nistrazione de (quasi sem
pre sostenuta dal PSDI. dal
la destra « ufficiale » e dai 

• SORTEGGIO AL FESTI
VAL DI PONTICELLI 

numeri sorteggiati nel cor
so del festival dell'Unità di 
Pontioe'li sono i seguenti: 1. 
1*~V ? 3076; 3) 2700; 4 3571; 
3i 37C3. 

cosiddetti e indipendenti ») ha 
rilasciato circa mille licenze 
edilizie, concentrate nelle ma
ni di alcuni grossi gruppi di 
speculatori, attratti dalla pos
sibilità di profitti vertiginosi 
a Grottaminarda. dopo che 
nel territorio compreso tra 
questo centro e Fiumeri è 
stato realizzato l'insediamen
to Fiat. 

Dal settembre 1976 esiste 
nei cassetti comunali la boz
za del nuovo PRG. ma le 
varie giunte — sempre diret
te dalla DC — dopo un tar
divo avvio di discussione e 
dopo che era stato addirittura 
raggiunto un accordo tra le 
forze politiche (accordo tra 
sformato poi in delibera di 
indirizzo per il tecnico ria 
parte di tutto il consiglio co 
mimale), hanno bloccato ogni 
ulteriore prosieguo sia della 
discussione che di ogni altro 
adempimento relativo al la
voro iniziato. 

Ciò. come abbiamo già det
to. al fine di favorire la spe
culazione edilizia, la quale ha 
avuto appunto via libera at
traverso il rilascio di centi
naia e centinaia di conces 
sioni edilizie, eludendo ogni 
legislazione in materia sia 
per quanto riguarda la lottiz
zazioni di fatto avvenute, sia 
por quanto riguarda il pa
gamento degli oneri di urba
nizzazione. con conseguente 
danno finanziario (oltre che 
al territorio) por c^ '^a ia di 
milioni a carico del Coniale. 

Per quel che riguarda poi il 
piano di zona, le giunte de, 
pur impegnate ad espropria
re le aree del vecchio pia
no della 167 e a predispor
re un nuovo, fin'ora si sono 
rifiutate di adempiere a que
sti doveri al fine di perve
nire alla scadenza dei vinco
li sui terreni e fame un al
tro « porto franco » della spe
culazione o di operazioni di 
più o meno spicciolo cliente
lismo. 

Anche fi mancato risana
mento del centro antico rin
via a responsabilità de. Dopo 
che. infatti, il consiglio ha 
deliberato da mesi sulla base 
di un accordo tra i partiti. 
la predisposizione di un pia
no particolareggiato, fonda
to sullo studio di uno esper
to. l'architetto Zampino. 
l'amministrazione ha insab
biato tutto. 

e Che senso ha dunque 
— rileva la compagna Fare
tra —. quando si è sotto il 
peso di tali responsabilità, af
fermare che il PCI si oppone 
al piano regolatore, solo per
ché nell'ultima seduta ha det
to no all'affidamento all'ar
chitetto Lerna di un reinca
rico per il PRG, con cui DC 
e soci vorrebbero reintrodur
re nello strurnento urbanisti
co la prensione di un asse 
viario, de] tutto inutile data 
la vicinanza con l'autostra 
da?». 

ci. a. 

ripartito-^ 
IN FEDERAZIONE 

Oggi, ore 17.30, attivo pro
vinciale in preparazione del
la conferenza nazionale su! 
turismo. 
ASSEMBLEA CITTADINA 

Domani all'auditorium del
la Mostra d'Oltremare assem
blea cittadina con Impegno 
e Cossutta in preparazione 

! della I conferenza nazionale 
i degli amministratori comuni-
I sti. I lavori inizierarmo alle 

9 e dureranno l'intera gior
nata. 
AVVISO ALLE SEZIONI 

Tutte le sezioni devono ri
tirare urgentemente in fede
razione materiale di propa
ganda. 
FESTA DI PONTICELLI 

I numeri dei biglietti vin
centi 1 cinque premi messi 
in callo nella feaU dell'Uni
tà di Ponticelli sono 1 se
guenti: 1. premio biglietto 
n. 1635; secondo 3976; terao 
2700; quarto 3371; quinto 3760. 

NUOVO NUMERO 
CAMERA 
DEL LAVORO 

Il nuovo numero telefonico 
della Camera Confederale del 
Lavoro di Napoli, della se
greteria campana COIL e 

I si 'irati siti ne' piazzo di 
, via Torino 16 è u scrfici'e: 

A qualche settimana dalla 
conclusione della 'Grand Pa
rade' estiva del jazz che ha 
visto alternarsi sui palcosce
nici. nelle piazze e sotto i 
tendoni da circo di tutt'Ita-
lia i nomi più prestigiosi e 
creatici della scena jazzistica 
USA, europea e nazionale, e 
possibile tentare un piccolo 
e sommario bilancio. 

Due considerazioni si im
pongono subito: da un laio 
la constatazione dell'esistenza 
di una grande domanda di 
musica testimoniata dalla 
grande affluenza di pubblico 
che abbiamo potuto personal
mente verificare in molte oc
casioni, da Roma a Firenze, 
da Pisa ad Imola. S. Arcan
gelo di Romagna, nelle piaz
ze umbre, a Cremona; d'al
tro canto va registrato U ri
torno dei musicisti a una più 
meditata ricerca sullo stru
mento e sul linguaggio musi
cale. al di fuori di ogni ca
sualità e all'interno di una 
rigorosa griglia progettuale. 

Per quanto attiene i musi
cisti italiani, presenti nume
rosi In ogni occasione, a dif
ferenza dal loro atteggiamen
to originario verso la politi
ca. in forza del quale essi 
nffjr'nrnrn ni p, *o e ova 
f(ìi allei •<l:,zza del AU-HIO la t 

Jazz alla festa 
dell'Unità 
della zona 

Centro 
loro protesta, ora riportano 
anch'essi il loro interesse al 
momento creativo musicale. 
tentando di rifondare un cor
retto rapporto tra cultura e 
politica battendosi sul piano 
di una giusta gestione del 
fatto musicale (decentramen
to. partecipazione del pub 
blico. lavoro seminariale. 
scuole popolari di musica e 
cosi eia. 

\ja situazione del jazz a 
Sapoli (e in Campania) è 
notoriamente per niente ro
sea. Mancano gli spazi, le 
iniziatire sono carenti: ma la 
domanda di musica è forte 
come sta a dimostrare la 
grande affluenza di pubblico 
e l'interesse dimostrato al 
concerto che si è tenuto la 
sera del 30 nella Villa comu
nale nell'ambito della Festa 
dell'Unità della Zona centro. 
alla cui realizzazione ha con
tribuito il Jazz Club Jiapoli, 
un sodalizio di giovani volen
terosi la cui attività ha pre
so arvio con timidi passi lo 
scorso inverno e dal quale 
è lecito attendersi nuove pro
ve organizzative per la pros
sima stagione. 

1 gruppi che si sono esibiti 
— il Trio del pianista Paolo 
Rajfnnp con To»;/ Rr.iign al 
1-JJCCJ e Villoii'j Oii'tre alla 

batterìa, il trio jazz propo 
sta (Franco De Crescenzo. 
piano, Rino Zurzolo. basso. 
Antonio Golino. batteria, e 
il quintetto del batterista Al
fredo Golino con Ernest Mar
tin. tromba. Franco Coppola. 
saxalto. Sandro De Piscopo. 
piano e Rino Zurzolo basso 
— hanno mostrato le conse 
guenze dell'emarginazione dei 
musicisti partenopei rispetto 
alle esperienze musicali più 
avanzate in atto m Italia. 

Di conseguenza la musica 
che abbiamo ascoltata è per 
stile e contenuti fortemente 
datata e non va oltre una 
corretta riproposta di Hard-
bop o di temi cari al jazz 
degli anni sessanta. 

Una parola in più va spe
sa per Antonio Golino. un 
batterista attivo da ventanni 
che mostra di aver assimi
lato tutte le esperienze del 
moderno percussionismo e 
per il quintetto guidato dal
l'altro Golino, il figlio Alfre
do. un gruppo che raggiunge 
un buon amalgama negli in
sieme e nel quale spicca il 
trombettista, lo statunitense 
Ernest Martin, epigono di Mi 
les Davis, ma con una buo
na quantità di idee personali. 

Alfredo Profeta 

DOMANI Al CINEMA 

METROPOLITAN 
ARLECCHINO - ODEON 

! OHE', RAGAZZI, NON COMINCIATE A RIDEREI 
! Adriano 
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